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occhi la fortuna diveriìtà delle Inclinazioni, degl’ ingegni , de5 Coitami 
delfAbiìità . Ma ciò , che maggiormente ci dovrebbe empiere di mara
v ig lia , fi è la diverfità di tre  oggetti nell’ Uomo , cioè il fuo Volto , la 
fua Voce , la Tua Scrittura .F ra  tanti milioni d’ U om in i, che foggiorna- 
no bulla Terra , difficilmente fi troverà uno , che non fia differente mol
to o poco nella facciata del volto fuo da quella degli altri ; differente nei 
tuono della voce ; differente, ie fa fcrivere, ne’ caratteri fuoi : invenzio
ne fìupcnda, e inficine tanto fafutevole per 1’ umano commerzio , e per
ciò voluta da quel fapicntiffimo Autore , che tòrti ci forma: percioc
ché fe così non foibe , chi può dire quante frodi e ribalderie alit- 
gnerebbono nel Mondo ? certo ni un faprebbe , come guardarli dall* 
altro , e tu tto  finirebbe fin difordine e confufione.

In tanta Varietà ¿’Uomini, e di cofe , che procedono dall’ Uomo , o 
fono negli U om in i, -ho io mifchiato quella ancora de’ Coltami, o fia del
le Azioni Morali ; e di quella appunto eonvien’ ora tratttare exfrofeffò . 
Ond’ è , chiediamolo pure , tanta difp'arita fra un’ Uomo e 1’ altro ì Al
cuni d’ indole così buona , altri di sì cattiva ? Quelli fegnaci unicamen
te delle Virtù , quelii de’ Vizj ? In certuni sì ben regolate .le Paffioni, in 
altri sì rigogliofe e sfrenate^? Non poffiam negarlo : alcuni fono ornamen
to del Mondo , altri pefo , alcuni sì u tili, ed altri sì incomodi al civile 
commerzio , di modo che noi rimiriamo una continua feenadi Beni c di 
Mali Filici , di Beni e Mali Morali , che talvolta eccita tum ulti nell’ In
telletto de i fuperbi ,.o troppo curiofi M ortali, che vorrebbono e non fan
no intendere , come da un Dio perfettamente Saggio, e infinitamente 
Buono , poffa procedere una fabbrica e un reggimento tale , che Umbra 
involvere infe tanti difordini, slogamenti , e oggetti dì cenfura . Pro
ruppero perciò anticamente in orride fentenze e ri pieghi, facrileghi i Ma
nichei -, e a’d ìnofìri s’è veduto anche taluno andare mendicando con 
cuor giojofo ammiratori in rinovare quella battaglia , e fare il proceffo a 
Dio , e a chi fofìenta 1’ onore di Dio , divenuto protettore egli è trom
ba , anzi efageratore di sì fatti deiivj, fotto pretefto di difendere la Fe
de contra la Ragione : quando tu tte  le fottigliezze fue Vanno a m ettere 
affatto la Fede lotto i piedi della creduta Ragione. Ma offerviam dì 
palléggio, che 1’ Altiffimo Idd io , fecondi flìmo ne’ fuor-trovati , vario 
re ’ medefimi , ha creato divèrfiflìmi ordini di Creature a noi note , con 
una mirabil gradazione d’ artificio , cominciando dalle lavorate con fem- 
plice magiftero , e afeendendo fino all’ Uomo , chè falla Terra è T Opera 
più bella ad ìngegnofa delle fùe m an i. Son tutte quelle Opere perfette 
nel genere fuo , benché paragonata!’ una coll’ altra , poffa fembrar 1’ una 
perfetta , e 1’ altra imperfetta , P una bella , e 1’ altra brutta e difettofa . 
E pure non è fecondo la lor Natura e sfera da più una mano,che un. piede 
nell’ Uomo-, nè da metto una Formica e un Ragnateilo , che un Cavallo 
e un Elefante ; perciocché tu tti egregiamente fanno, quella, figura nel 
Teatro del Mondo , che Dio ha intefo in formali . Ora 1’ Uomo noi lap

piamo


